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CCIX SEDUTA 
MARTEDI' 7 NOVEMBRE 1967 

Presidenza del Presidente CERIONI 

«Interrogazione Atzeni Alfredo sulla do-
manda di concessione dello stagno "Sa corco- 

4253 vica", in territorio di °rosei». (405) 
4254 

«Interrogazione Lippi sulla situazione della 
4256 scuola e dell'asilo di Pompu». (418) 
4256 

4256 
	«Interrogazione Spano sulla mancata con- 

4257 venzione dell'INADEL con gli istituti termali 
4258 isolani per le cure a favore dei lavoratori 
4260 sardi». (437) 
4260 

«Interrogazione Lippi sull'ammasso del gra-
no di Mogoro». (459) 

«Interrogazione Pazzaglia sulla costante as- 
4263 

senza del Sindaco di Gesturi dal Comune». 
4254 

(465) 
4253 

Annunzio di presentazione di disegni e proposte di legge. 

4254 	PRESIDENTE. Annunzio che sono stati 
presentati i seguenti disegni e le seguenti pro-
poste di legge: 

INDICE 

Disegni e proposte di legge (Annunzio di presentazione) 

Interpellanze e interrogazioni (Annunzio) 

Interrogazioni (Svolgimento): 

CAFrE, Assessore all'agricoltura e foreste 

ZAOCAGNINI 	  

MELIS G. BATFISTA . .. 

CONTU FELICE, Assessore agli enti locali 

DEL RIO, Presidente della Giunta 	. 	. 

ZUCCA 	... 	... 

BIRARDI 	  

Mozione e interpellanza concernenti la politica industriale 
della Regione Sarda nel nucleo di industrializzazione 
Sassari - Alghero - Portotorres. (Discussione e svolgi-
mento congiunto): 

MANCA . .... 

Proposta di legge nazionale (Annunzio di presentazione) 

Risposta scritta a interrogazioni 

Sull'ordine del giorno: 

CONGIU .  

dalla Giunta regionale: 

La seduta è aperta alle ore 17 e 45. 

GUAITA, Segretario ff., dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Risposta scritta a interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata data 
risposta scritta alle seguenti interrogazioni: 

«Modifica della denominazione del Comu-
ne di S. Francesco d'Aglientu in quello di 
Aglientu». 

«Variazione agli stati di previsione della 
entrata e della spesa costituenti il bilancio 
della Regione per l'anno 1967». 

«Approvazione del bilancio di previsione 
della Regione per l'anno finanziario 1968». 

Resoconti, f. 601 - s. 209 	 (1000) 



G.  kiTA, Segretario ff.: dai consiglieri. Lai - Fioris - Pisano - Car-
ta - Arru - Spano e Macis Elodia: 

«Contributi alle sezioni sarde dell'Unione 
Italiana Ciechi per funzionamento e organiz-
zazione». 

dal consigliere Zucca: 

«Provvidenze eccezionali a favore degli al-
levatori per fronteggiare le conseguenze della 
siccità». 

dai consiglieri Melis G. Battista - Melis Pie-
trino - Nioi - Torrente - Birardi - Cabras eJ 
Pedroni: 

«Provvidenze urgenti a favore dei pastori». 

Annunzio di proposta di legge nazionale. 

PRESIDENTE. Annunzio che è stata pre-
sentata la seguente proposta di legge nazio-
nale: 

dal consigliere Pazzaglia: 

«Modifica alla disciplina della cessione in 
proprietà degli alloggi di tipo popolare ed eco-
nomico costruiti dall'Istituto per le case popo-
lari della Società Carbonifera Sarda». 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
sull'ordine del giorno l'onorevole Congiu. Ne 
ha facoltà. 

CONGIU (P.C.I.). Il Gruppo comunista ri-
tiene che il Consiglio potrebbe fissare il ter-
mine di 15 giorni per la proposta di legge 
intesa a concedere provvidenze ai pastori. 

PRESIDENTE. Metto in votazione la pro-
posta di procedura d'urgenza per questa pro-
posta di legge. Chi la approva alzi la mano. 

(Non è approvata). 

Annunzio di interpellanze e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle inter-
pellanze e delle interrogazioni pervenute alla 
Presidenza. 

«I erpellanza Congiu - Raggio - Atzeni 
Licil sull'acquedotto del Sulcis e l'approvvi-
gior nento idrico di Iglesias». (145) 

erpellanza Zucca sulla situazione esi-
all'interno della Società per Azioni U.S. 
ri e sui provvedimenti che si ritengono 
necessari ed urgenti». (146) 

;erpellanza Raggio - Nioi sulla situazio-
la Società per Azioni "Cagliari"». (147) 

;errogazione Melis Pietro, con richiesta 
posta scritta, sul servizio di esazione 
nel Comune di Milis». (524) 

,errogazione Birardi - Manca sul vinco-
estale nei terreni comunali di Pattada». 

,errogazione Floris, con richiesta di ri-
scritta, sulla istituzione di un'agenzia 

egrafonica nel Comune di Pauli Arba-
( 526) 

terrogazione Zucca, con richiesta di ri-
1, scritta, sulla inclusione nei benefici del-
gi regionali degli edifici di culto non 
tenenti alla Chiesa cattolica, apostolica 
la». (527) 

terrogazione Lilliu sull' insegnamento 
storia della Sardegna nelle scuole ele-
Lri e nelle scuole di grado medio-supe-
. (528) 

terrogazione Manca - Birardi - Pedroni 
esistenza di focolai malarigeni nello sta-
i Platamona (Sassari)». (529) 

terrogazione Ruiu sul tracciato della 
Portotorres-Stintino». (530) 

terrogazione Atzeni Licio, con richiesta 
posta scritta, sui licenziamenti effettua-
la Società CISA di Carbonia». (531) 

terrogazione Melis Pietro sui provvedi-
in favore della pastorizia colpita da ec-

iali calamità naturali». (532) 
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«Interrogazione Melis G. Battista sull'au-
mento del prezzo del mangime verificatosi in 
coincidenza con le pressanti richieste dei pa-
stori». (533) 

«Interrogazione Lilliu sulla progettazione 
gratuita dei nuclei di assistenza tecnica». 
(534)  

gente Melis Giovanni Battista - Raggio - Tor-
rente all'Assessore all'agricoltura e foreste 
che viene svolta congiuntamente. Se ne dia 
lettura. 

GUAITA, Segretario ff.: 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di alcune interrogazioni. Per pri-
ma viene svolta una interrogazione urgente 
Serra Ignazio - Zaccagnini - Pisano al Presi-
dente della Giunta e agli Assessori all'agricol-
tura e foreste e ai lavori pubblici. Se ne dia 
lettura. 

GUAITA, Segretario ff.: 

«per sapere se sono a conoscenza che a cau-
sa della persistente e generale siccità le col-
ture orticole e particolarmente i carciofeti 
vedono irreparabilmente compromesso il pro-
prio sviluppo produttivo, ove non ne venga-
no assistite da immediata e adeguata irriga-
zione. Consta ai sottoscritti che l'Ente Auto-
nomo del Flumendosa, preoccupato per l'ap-
provvigionamento idrico potabile, ha sospeso 
l'erogazione dell'acqua a scopo irriguo nelle 
zone di suo intervento, causando così vivissi-
ma e giustificata preoccupazione tra i colti-
vatori del settore, che vedono irreparabilmen-
te compromesso il frutto del loro lavoro. La 
situazione si presenta attualmente gravissima 
in tutto il Campidano di Cagliari e zone con-
termini e richiede il tempestivo intervento 
delle competenti autorità al fine di ottenere 
l'immediata disponibilità dell'acqua, occorren-
do anche col ricorso a mezzi straordinari e 
contingenti, come ad esempio l'autorizzazione 
ad attingere dai corsi di acqua o la concessio-
ne immediata di provvidenze per eventuali 
opere utili di iniziativa privata. Data l'ur-
genza del problema, si chiede risposta imme-
dfata». (523) 

PRESIDENTE. Sullo stesso argomento è 
stata anche presentata una interrogazione ur- 

«per sapere se è a conoscenza della grave 
situazione determinatasi nelle zone agricole 
del Campidano a seguito della limitazione nel-
l'erogazione dell'acqua utilizzata per l'irriga-
zione dei carciofeti, la cui coltura è partico-
larmente estesa in queste zone. La grave 
preoccupazione dei coltivatori è giustificata 
dal fatto che la riduzione, e addirittura la 
mancata disponibilità di acqua, che ha avu-
to inizio il 13 ottobre c.a., viene a coincide-
re con un periodo di assoluta mancanza di 
piogge naturali e nel momento cruciale della 
vegetazione delle coltivazioni che rischiano 
di essere compromesse in modo irreparabile. 
I sottoscritti chiedono di conoscere, anche ai 
fini della responsabilità dei danni, i motivi 
che hanno determinato la drastica riduzione 
dell'acqua per l'irrigazione, e i provvedimenti 
adottati o che si intendono adottare per assi-
curare l'acqua sufficiente alle coltivazioni che 
i contadini hanno predisposto certi che l'ac-
qua degli invasi, come è stato ufficialmente 
affermato, poteva anche assicurare l'ulterio-
re sviluppo delle colture irrigue delle campa-
gne del Campidano. La presente interrogazio-
ne ha carattere d'urgenza». (521) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore al-
l'agricoltura e foreste ha facoltà di risponde-
re a queste interrogazioni. 

CATTE (P.S.U.), Assessore all'agricoltura 
e foreste. L'Assessorato della agricoltura, ren-
dendosi conto dei gravissimi e irreparabili 
danni che, dal perdurare della siccità, sareb-
bero derivati a tutte le colture ortive e par-
ticolarmente ai carciofeti, convocava, in da-
ta 18 ottobre 1967, una riunione per l'esame 
delle richieste avanzate dai Comuni e agricol-
tori del Campidano per un prolungamento del-
la irrigazione in relazione alla particolare si- 
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tuazione caratterizzata da un regime di alte 
temperature e di siccità. 

A tale riunione parteciparono i rappresen-
tanti dell'Assessorato dei lavori pubblici, del-
l'Ufficio del Genio Civile di Cagliari e dell'En-
te Autonomo del Flumendosa. In detta riunio-
ne si constatò che il quantitativo d'acqua ero-
gato dall'Ente Flumendosa ed il periodo di 
cessazione della irrigazione, osservato per gli 
scorsi anni, non corrispondevano alle effettive 
esigenze degli agricoltori, in conseguenza del 
prolungarsi della siccità nel corrente anno. 

L'Ente Autonomo del Flumendosa, esami-
nata la situazione, rendendosi conto delle ne-
cessità rappresentate dall'Assessore all'agri-
coltura a favore delle categorie interessate e 
calcolati i fabbisogni idrici della città di Ca-
gliari e degli altri Comuni, ha ritenuto di 
poter venire incontro alle esigenze irrigue 
delle colture in corso, aumentando l'erogazione 
per tale servizio ad un metro cubo al secon-
do nelle zone servite da rete di distribuzione 
sino alla data del 31 ottobre. 

Fino alla data di cui sopra non vi è stata 
alcuna interruzione nell'erogazione dell'ac-
qua per scopi irrigui. Allo scopo di rassicu-
rare gli agricoltori interessati, l'Assessorato 
si è inoltre preoccupato di rendere note at-
traverso la stampa le determinazioni adottate 
dall'Ente del Flumendosa. 

Le precipitazioni verificatesi in questi ulti-
mi giorni fanno bene sperare che il problema 
idrico sia favorevolmente risolto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Zaccagnini per dichiarare se è soddi-
sfatto. 

ZACCAGNINI (D.C.). Ringrazio l'Assessore 
all'agricoltura per la diligenza e l'urgenza con 
le quali ha risposto a questa interrogazione. 
Devo dare atto che l'Amministrazione regiona-
le aveva già in mano la questione, tanto è vero 
che lo stesso giorno in cui noi abbiamo presen-
tato questa interrogazione, aveva convocato i 
rappresentanti dell'Ente Autonomo del Flu-
mendosa, del Genio Civile e l'Assessore ai la-
vori pubblici per deliberare la questione, che 
non era affatto semplice. Debbo dichiararmi  

;fatto per l'azione svolta dall'Ammini-
ane regionale. 

ESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano-
Giovanni Battista Melis per dichiara-

è soddisfatto. 

LIS G. BATTISTA (P.C.I.). Onorevole 
lente, onorevoli colleghi, la risposta che 
evole Assessore all'agricoltura ha forni-
relazione alla riduzione dell'erogazione 
:qua ai contadini del Campidano e alla 
ata sospensione definitiva dell'erogazio-
ssa, (che poi non si è avuta proprio 
ntervento dell'onorevole Assessore) pone 

interrogativi che vanno al di là del-
essamento personale, di cui già abbiamo 
o, dell'onorevole Catte. L'interrogativo 
pone è questo: come mai un ente, come 
del Flumendosa, in un periodo di sic-

iò pensare ad una sospensione dell'eroga-
dell'acqua. Su questo aspetto del pro- 
potrebbe indagarsi, per vedere in che 
funzionano questi servizi e come mai, 

ovendo essere al servizio dei contadini, 
ano di mandare a monte tutto il lavo- 
un anno. 

tro grave interrogativo al quale non ha 
to l'onorevole Assessore è questo: qual 
isponibilità dell'acqua del Flumendosa? 
fosse avuto un periodo più lungo di sic-
contadini si sarebbero trovati nella con-
e di non avere l'acqua assicurata per le 
tzioni del Campidano? La risposta a que-
,errogativi è importante. La situazione 
st'armo ha dimostrato che i contadini 
panno fiducia nè nell'Ente Flumendosa 
la Giunta. E ciò perchè l'acqua del Flu-
ma, in effetti, non è sufficiente per le 
tzioni. 
biamo trovare l'occasione per discutere 
avo di questi problemi. Nella discussio-
aasi in primavera sulla situazione idri-
l'Isola era stato assicurato dall'onorevo-
sidente della Giunta regionale prima, 
'onorevole Spano poi, che l'acqua non 
ra sufficiente per gli impegni che l'En-
mendosa aveva assunto, ma che le gia- 
di acqua erano anche in grado di co- 
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Resoconti Consiliari 

prire le richieste per le coltivazioni del Cam-
pidano. La siccità che si è verificata nei me-
si estivi di quest'anno ha dimostrato che que-
ste affermazioni non hanno molta consistenza. 
Ritengo, pertanto, che si debbano fornire 
precise assicurazioni ai contadini. 

La risposta dell'Assessore ci può tranquil-
lizzare per quanto riguarda il passato, ma non 
ci tranquillizza per quanto riguarda il futuro. 

PRESIDENTE. Segue una interrogazione 
Pedroni - Sotgiu - Birardi all'Assessore agli 
enti locali. Se ne dia lettura. 

GUAITA, Segretario ff.: 

«per sapere se sia a conoscenza della deci-
sione dell'Amministrazione comunale di La 
Maddalena di procedere alla demolizione del 
civico mercato ed alla utilizzazione dell'area, 
ricavata da tale demolizione, per la costruzio-
ne di un palazzo, impegnando in tal modo i 
175 milioni ricavati dalla vendita avvenuta 
sette anni fa dell'azienda elettrica comunale. 
Tale decisione ha provocato un giustificato 
stato di agitazione, non solo tra i commercian-
ti che svolgono la loro attività all'interno 
del mercato, ma tra la stragrande maggioran-
za della popolazione che vede giustamente, 
nella decisione dell'Amministrazione comuna-
le, il tentativo di liquidare in tal modo il ci-
vico mercato. Va inoltre rilevato che nella 
nuova costruzione non è previsto il rifacimen-
to di un mercato nuovo e funzionale, mentre 
si prevede la costruzione a piano terra di uf-
fici per una banca ed i locali per un nuovo 
e moderno bar dando motivo quindi di du-
bitare sulla legittimità della decisione, e aval-
lando anche il sospetto che al fondo di tale 
decisione vi siano interessi estranei a quelli 
della pubblica utilità dell'opera. I sottoscritti 
chiedono pertanto di conoscere in che modo 
l'Assessore intende intervenire per determina-
re una più meditata decisione tendente ad im-
pedire lo smantellamento del civico mercato». 
(463) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore agli 
enti locali ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

CONTU FELICE (D.C.), Assessore agli enti 
locali. Posso assicurare l'onorevole interrogan-
te che la decisione con la quale il Consiglio 
comunale di La Maddalena ha stabilito di pro-
cedere alla demolizione del mercato civico è 
stata annullata in data 21 ottobre ultimo scor-
so dalla competente Sezione di controllo, in 
quanto, trattandosi di bene demaniale, non si 
può procedere alla sua alienazione senza la 
preventiva declassificazione. 

Con lo stesso provvedimento il presidente 
della Sezione di controllo ha diffidato l'Am-
ministrazione comunale di La Maddalena a di-
sporre entro sessanta giorni l'impiego della 
somma ricavata dalla vendita dell'Azienda e-
lettrica, con l'avvertenza che, in difetto, lo 
stesso organo di controllo provvederà alla no-
mina di un Commissario ad hoc. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Pedroni per dichiarare se è soddisfatto. 

PEDRONI (P.C.I.). Prendo atto delle di-
chiarazioni dell'Assessore. 

PRESIDENTE. Segue una interrogazione 
urgente Zucca all'Assessore agli enti locali. Se 
ne dia lettura. 

GUAITA, Segretario ff.: 

«per conoscere se abbia già richiamato o in-
tenda comunque richiamare le Amministra-
zioni comunali interessate alla sollecita appli-
cazione della legge regionale 22 agosto 1967, 
n. 16, concernente «riduzione dei canoni di 
affitto dei pascoli per l'annata 1966-1967 in 
Sardegna», sì che esse siano di esempio ai 
privati proprietari nel rispetto della legge. 
L'interrogazione ha carattere d'urgenza». 
(509) 

PRESIDENTE. L'onorevole Assessore agli 
enti locali ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

CONTU FELICE (D.C.), Assessore agli en-
ti locali. Posso assicurare l'onorevole interro-
gante che con apposita circolare assessoriale 
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è stata richiamata l'attenzione dei Sindaci sul-
la legge regionale 22 agosto 1967 concernente , 
la riduzione dei canoni di affitto sottolineando 
che la stessa, per espressa statuizione conte-
nuta nell'articolo 1, trova applicazione anche 
nei confronti dei Comuni, così come di ogni 
altro ente pubblico. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Zucca per dichiarare se è soddisfatto. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Prendo atto. 

PRESIDENTE. Segue un'altra interroga-
zione urgente Zucca al Presidente della Giun-
ta. Se ne dia lettura. 

GUAITA, Segretario ff.: 

«per conoscere se, in presenza dei danni ec-
cezionali causati dal maltempo negli abitati e 
nell'agro dei Comuni di Sorso e Sennori, non 
ritenga opportuno, durante la prossima sessio-
ne, informare il Consiglio regionale circa: a) 
l'ammontare, anche approssimativo, dei danni 
finora accertati sia nei centri abitati sia nel-
le campagne; b) le misure in atto o in via 
di approntamento da parte degli organi e de-
gli uffici statali e regionali; c) la congruità o 
meno delle leggi statali e regionali in vigore, 
e dei relativi stanziamenti, per riparare i dan-
ni alle opere pubbliche, alle private abitazioni 
e alle coltivazioni. La presente interrogazione 
ha carattere d'urgenza». (511) 

PRESIDENTE. L'onorevole Presidente del-
la Giunta ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

DEL RIO (D.C.), Presidente della Giunta. 
La presenza della Giunta regionale a Sassari 
ed i sopralluoghi da essa coxnpiuti a Sorso e 
Sennori rappresentano l'interessamento dimo-
strato dal massimo organo amministrativo per 
risolvere, per quanto possibile e con i mezzi 
disponibili, i problemi venutisi a creare a se-
guito del nubifragio abbattutosi sul territorio 
degli stessi Comuni di Sorso e Sennori. 

Fu necessario prima di tutto concordare con  

i organi statali un piano di interventi di 
nergenza in base ad un esame preliminare 
ll'entità dei danni che il maltempo aveva 
tusato; esame preliminare effettuato dai com-
ttenti organi tecnici sia statali che regionali. 
el medesimo tempo, la Giunta, stante la si-
azione di estremo disagio in cui si sareb-
zo venuti a trovare gli agricoltori danneg-
ati a causa delle prossime scadenze delle 
ambiali agrarie, ritenne opportuno svolgere 
la pressante azione presso gli istituti di cre-
to interessati, al fine di ottenere una sensi-
le proroga alle scadenze stesse. In materia 
sono avute ampie assicurazioni nel senso 

•oposto e risulta che sono state accolte le 
chieste della Giunta. 
Rilevata l'esigenza di dare la precedenza 
soluta, nell'espletamento delle pratiche di 
iglioramento fondiario, a quelle interessanti 
Comuni di Sorso e di Sennori, fu dato l'in-
laico all'Ispettorato agrario provinciale di 
tssari di portare a conoscenza degli interes-
ti le provvidenze previste dalla legge regio-
ne 22 gennaio 1964, numero 3, modificata 
ella legge regionale 17 agosto 1967, numero 
, concernenti il fondo di solidarietà regio-
ne in favore delle popolazioni colpite da ec-
zionali calamità naturali e da eccezionali av-
rsità atmosferiche. Nel frattempo, il Mini-
aro delle finanze, in accoglimento delle pro-
)ste formulate da parte dell'Intendenza di 
ianza con gli organi regionali, ha consenti-
la sospensione della riscossione delle impo- 
e sovrimposte fondiarie per la rata di ot-

bre 1967 a favore di tutti i possessori di 
ndi rustici dei predetti Comuni. 
Dal canto suo, il Ministero dei lavori pub-
ici, tramite il Provveditorato alle opere pub-
iche per la Sardegna e il Genio Civile di 
tssari, ha provveduto ad appaltare, in data 
settembre 1967, e consegnare alle imprese 

giudicatarie per l'inizio immediato, con ri-
di somma urgenza, i lavori per la ripara-

rne delle fognature e per il ripristino del 
Ansito delle strade interne di Sorso e di Sen-
usi. La Giunta regionale, ad integrazione de-
interventi statali, ha autorizzato l'Assesso-
ai lavori pubblici a destinare una somma di 
•ca 20 milioni per la riparazione delle stra- 
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de interne dei predetti Comuni, e l'Assessore 
alle finanze a predisporre con urgenza un di-
segno di legge di variazione al bilancio regio-
nale per stanziare a favore del capitolo 15201 
la somma di lire 20 milioni da destinare al-
l'assistenza delle popolazioni colpite e a favo-
re del capitolo 24503 la somma di lire 100 mi-
lioni per la costruzione di 20 appartamenti 
(15 a Sorso e 5 a Sennori) da assegnare alle 
famiglie rimaste prive di abitazione. 

In quell'occasione l'Assessore ai trasporti, 
nel precisare che la strada Platamona-Mari-
na di Sorso era stata danneggiata per lire 30 
milioni, la strada Sorso-Marina di Sorso per 
lire 11 milioni e quella Marina di Sorso-
strada statale 200 per lire quattro milioni e 
mezzo, ha proposto alla Giunta, che ha ap-
provato la proposta, che fossero previsti i re-
lativi stanziamenti nelle ricordate variazioni 
al bilancio. Per quanto riguarda invece i dan-
ni causati alle strade interpoderali, gli inte-
ressati potranno avvalersi dei provvedimenti 
previsti nell'apposita legge. E' intanto inter-
venuto l'Ente di sviluppo, sempre col contri-
buto regionale, per ripristinarne la transita-
bilità. L'Assessore al lavoro si è riservato di 
predisporre un piano di interventi attraverso 
l'istituzione di appositi cantieri di lavoro. Il 
disegno di legge di variazione al bilancio di 
cui sopra è stato trasmesso al Consiglio re-
gionale in data 23 ottobre 1967. 

Il Ministero degli interni, tramite la Pre-
fettura, ha dal canto suo stanziato 20 milioni 
per venire incontro alle esigenze più immedia-
te delle popolazioni colpite dal recente nu-
bifragio. 

PRESIDENTE. Mi viene segnalato che su 
questo stesso argomento è stata presentata an-
che una interrogazione urgente Birardi - Man-
ca al Presidente della Giunta. Ora chiedo al-
l'onorevole Presidente della Giunta se ha in-
teso rispondere anche a questa. 

DEL RIO (D.C.), Presidente della Giunta. 
Certamente. 

PRESIDENTE. Si dia dunque lettura di 
quest'altra interrogazione. 

GUAITA, Segretario ff.: 

«per sapere quali sono stati i provvedimen-
ti di pronto intervento decisi dall'Amministra-
zione regionale per far fronte ai danni gra-
vissimi causati dal nubifragio nei centri abi-
tati e nelle coltivazioni dei Comuni di Sennori 
e Sorso. Danni che hanno gettato centinaia di 
famiglie di lavoratori, coltivatori diretti, co-
loni e affittuari, nella disperazione, avendo es-
si perduto il frutto del lavoro di un anno. Gli 
interroganti chiedono al Presidente della Giun-
ta se non ritenga opportuno adottare urgen-
temente le seguenti misure: 1) stanziare una 
adeguata somma per l'apertura di alcuni can-
tieri di lavoro nei due Comuni, in modo che 
si possano riattivare immediatamente le stra-
de interpoderali e di penetrazione agraria che 
sono state ostruite o distrutte dall'alluvione, 
perchè i contadini possano recarsi immedia-
tamente nei loro fondi, per recuperare dove è 
possibile una parte dei prodotti, per accer-
tare assieme alle autorità l'entità dei danni, 
per compiere gradualmente i lavori di ripri-
stino del fondo; 2) emanare immediatamente 
il decreto dell'Assessore all'agricoltura che di-
chiari il territorio di Sorso e di Sennori. ter-
ritorio alluvionato ai sensi della legge regio-
nale n. 3 e successive modifiche; 3) presso 
il Governo nazionale perchè estenda ai due 
Comuni i benefici del decreto legge del no-
vembre 1966, n. 976, interessanti i territori 
della Toscana, dell'Emilia, del Veneto, riguar-
danti l'agricoltura, ma anche i contributi per 
riparare e costruire le abitazioni che sono sta-
te danneggiate nei centri urbani; 4) stanzia-
re un'adeguata somma per indennizzare i col-
tivatori diretti, i coloni, i fittavoli, per i danni 
subiti con la perdita dei frutti pendenti, che 
rappresentano l'unica fonte di guadagno di 
queste categorie; 5) dare le direttive a nu-
clei di assistenza tecnica operanti nel Sassa-
rese perchè si mettano a disposizione dei con-
tadini di Sorso e di Sennori per la progetta-
zione delle opere necessarie al ripristino del-
le strutture fondiarie e delle coltivazioni; 6) 
predisporre già sin d'ora un piano di costru-
zione di strade vicinali e soprattutto di muri 
di sostegno, di canali, di piccoli bacini e in 
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genere d'opera di difesa idro-geologica; 7) 
elaborare in collaborazione con le Amministra-
zioni comunali e gli Enti interessati un piano 
di risanamento degli abitati, facendo sorgere 
le abitazioni civili in luoghi adatti e costruen-
dovi le necessarie opere infrastrutturali. Inol-
tre intervenire presso l'Istituto Case Popolari 
e la Commissione Provinciale per la Casa ai 
Braccianti perchè predispongano un piano di 
costruzione di nuove abitazioni da assegnare 
alle famiglie colpite. La presente interroga-
zione ha carattere di urgenza». (512) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Zucca per dichiarare se è soddisfatto. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.). Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, prendo atto della sollecitu-
dine con cui l'onorevole Presidente ha rispo-
sto alla mia interrogazione e lo ringrazio. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Birardi per dichiarare se è soddisfatto. 

BIRARDI (P.C.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, prendo atto di alcune delle af-
fermazioni dell'onorevole Del Rio per quanto 
riguarda l'intervento della Giunta regionale. 
Però debbo contemporaneamente rilevare che 
il complesso degli interventi nei due Comuni 
che sono stati colpiti dall'alluvione, secondo 
noi procede con estrema lentezza. Anche se 
sono stati istituiti alcuni cantieri di lavoro, i 
lavori di restauro, diciamo, di ripristino delle 
strade vicinali non sono assolutamente comple-
tati. Si è passata in alcune strade la ruspa, si 
è ammucchiato il materiale ai bordi delle stra-
de e se dovessero verificarsi ulteriori precipi-
tazioni atmosferiche le strade diverrebbero di 
nuovo impraticabili. In secondo luogo anche i 
lavori di ripristino dell'attività agricola van-
no avanti con estrema lentezza. 

Nella nostra interrogazione avevamo chiesto 
alla Giunta regionale se non ritenesse di in-
tervenire mettendo a disposizione dei colti-
vatori diretti e dei contadini di queste zone 
il personale del nucleo di assistenza tecnica, 
in modo da predisporre i programmi, i pro- 

ai per ripristinare l'attività agricola. I con-
lini (questo ci è stato confermato nei con-
ti che noi abbiamo avuto con i coltivatori 
'etti) non possono in questo momento anti-
)are delle somme, qualsiasi somma per po-
' realizzare dei progetti. Fino ad ora i tecni-
dell'Ispettorato agrario si limitano a fare 
ilievi e sembra che l'unica possibilità di in-
vento sia quella di concedere mutui a tas-
agevolato così come stabilisce la legge re-
male. 
Voi sappiamo che la maggioranza dei con-
fini ha perduto praticamente buona parte, 
non tutto il frutto del suo lavoro. I con-
lini sono in condizioni veramente dispera-
anche perchè, non esistendo alcun provve-
nento per il risarcimento dei danni, non so-
in condizioni di poter anticipare un mini-
) di capitali per le opere più urgenti. Si 
ne, dunque, con urgenza il problema di stu-
Lre provvedimenti più adeguati alla situa-
ne. Dobbiamo chiedere che la Regione e lo 
ito intervengano per mettere i contadini in 
edizioni di poter ripristinare l'attività agri-
.a, anche con anticipazioni. Si deve esami-
re la possibilità di estendere i provvedimen-
che erano stati presi in campo nazionale 
seguito a calamità naturali per poter stabi- 

un minimo di indennizzo ai contadini che 
mo subito i danni. Si potrebbero trovare 
-me di assistenza, anche con la concessione 
un contributo una tantum ai contadini per 
sere rimborsare parte dei danni che han-
subito. 

. parte questi provvedimenti, si pone il pro-
ma più generale di emanare immediatamen-
il decreto per considerare i territori di Sor-
e di Sennori come alluvionati. Il decreto 
i'essere emanato dall'Assessore all'agricol-
a, ma occorre chiedere un analogo decreto 
Governo. Altrimenti tutti i benefici previ-
nell'attuale legislazione, sia nazionale che 
rionale, rischiano di non risultare gran che 
caci. 
Voi insistiamo perchè la Giunta proceda in 
3sta azione, perchè a Sorso e a Sennori si 
cilia di veder compromesso non solo il rac-
to di quest'anno ma addirittura l'attività 
dcola per gli anni futuri. 
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Discussione di mozione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione della mozione Manca - Birardi - 
Pedroni - Sotgiu - Melis Pietrino - Atzeni Li-
cio sulla politica industriale della Regione Sar-
da nel nucleo di industrializzazione Sassari - 
Alghero-Porto Torres. Se ne dia lettura. 

PUDDU, Segretario ff.: 

«Il Consiglio regionale, constatato che gli 
insediamenti industriali più importanti, rea- 
lizzati fino a questo momento nell'ambito del 
nucleo di industrializzazione Sassari - Alghe-
ro - Porto Torres, si sono localizzati nel ter-
ritorio di quest'ultimo Comune; rilevato che 
la presenza delle imprese nella "Zona" è do-
minata dal Gruppo finanziario monopolistico 
della S.I.R., cui fanno capo una costellazione 
di piccole e medie Società; che la S.I.R., per 
la presenza economica da essa rappresentata, 
esercita un potere incontrollato nel campo del 
mercato del lavoro, violando le leggi sul col-
locamento, i patti di lavoro e gran parte del-
la legislazione sociale, mortificando la digni-
tà dei lavoratori con l'instaurazione di un cli-
ma di arbitrii e di soprusi in violazione dei 
diritti più elementari dei lavoratori; conside-
rato che l'attività e le decisioni degli organi 
del "Nucleo" presentano indici di chiara su-
bordinazione agli interessi del gruppo S.I.R., 
e che invece alla Regione e agli Enti locali 
devono essere riservati in materia di program-
mazione compiti e funzioni specifiche e preva-
lenti; che la Regione in particolare non può 
sottrarsi ai precisi impegni relativi alle nuove 
esigenze dello sviluppo, in continua espansio-
ne, nonchè alla tutela dei diritti e delle liber-
tà sindacali dei lavoratori; che tali insedia-
menti industriali per il modo, i tempi e le con-
dizioni con i quali sono stati realizzati, han-
no posto in crisi il tradizionale equilibrio eco-
nomico, sociale e civile, ponendo in grave evi-
denza l'inadeguatezza delle vecchie strutture 

 

e determinando in particolare una profonda 
ripercussione nel mercato degli alloggi con

I 

l'aumento dei canoni di affitto ad un livello I  
tale da incidere sull'intera retribuzione dei la-
voratori per oltre il 40 per cento; impegna  

la Giunta regionale: 1.o) - a disporre, d'intesa 
con l'Amministrazione comunale e nel qua-
dro delle proposte del Comitato di sviluppo 
della prima Zona omogenea, e dei piani del 
consorzio per il nucleo d'industrializzazione, 
un programma articolato e organico di inter-
venti, volto ad assicurare: a) - lo sviluppo 
coordinato e congruo delle attrezzature por-
tuali di Portotorres, e in particolare la rea-
lizzazione della necessaria complementarietà 
fra l'attuale porto commerciale e quello indu-
striale, garantendo e potenziando il caratte-
re pubblico della loro gestione; b) - l'attua-
zione di un adeguato programma di edilizia 
economica e popolare che utilizzi e coordini 
i finanziamenti del Piano di rinascita, della 
legge regionale 29 agosto 1966 n. 9, della leg-
ge regionale 21 luglio 1964, n. 15, nonchè del-
la GES.CA.L., dell'I.A.C.P. e degli altri Enti 
pubblici; c) - la realizzazione delle opere pub-
bliche e delle infrastrutture necessarie alla 
organizzazione della vita civile e all'attività 
industriale e commerciale, con particolare ri-
guardo al problema dell'approvvigionamento 
idrico, della rete stradale interna ed esterna 
e delle comunicazioni marittime e ferroviarie; 
2.o) - a prendere gli opportuni accordi con i 
Ministri del lavoro e dell'industria per com-
piere una indagine sulle condizioni di vita e 
di lavoro degli operai delle imprese industria-
li operanti nella zona al fine di punire le vio-
lazioni dei diritti dei lavoratori, garantire il 
libero esercizio delle loro funzioni alle rappre-
sentanze operaie di fabbrica, assicurare il con-
trollo pubblico del collocamento e della quali-
ficazione della mano d'opera; 3.0) - a chiedere 
ed ottenere che le aziende ubicate nel nucleo, e 
che hanno ottenuto contributi e altre agevo-
lazioni della Regione Sarda eroghino ai pro-
pri dipendenti retribuzioni eguali a quelle cor-
risposte di fatto nella Penisola in analoghe 
aziende; 4.o) - a valutare la corrispondenza 
delle iniziative industriali operanti e previste 
nella zona agli obiettivi e alle finalità del Pro-
gramma quinquennale di sviluppo della Sar- 
degna; 	- a predisporre un programma 
diffusivo di industrializzazione che, avvalen-
dosi delle aziende a partecipazione statale e 
regionale e della Società finanziaria, instal- 

Resoconti, f. 602 - a. 209 
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li industrie manufatturiere a valle di quelle 
di base, e a basso rapporto capitale-mano d'o-
pera; 6.0) - a riferire entro tre mesi al Con-
siglio regionale sulle iniziative, le indagini e 
le decisioni assunte». (17) 

PRESIDENTE. Sullo stesso argomento è 
è stata anche presentata una interpellanza 
Zucca al Presidente della Giunta, che viene 
svolta congiuntamente. Se ne dia lettura. 

PUDDU, Segretario ff.: 

«per conoscere: 1) se gli sia noto che è sta-
to sollevato in Parlamento il caso di una So-
cietà per Azioni (S.I.R.) operante in Sardegna 
nel settore petrolchimico che avrebbe benefi-
ciato o sarebbe stata ammessa a beneficiare o 
avrebbe chiesto di beneficiare delle provviden-
ze previste per l'industrializzazione del .Meri-
dione e delle Isole da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno, ricorrendo al sotterfugio di far 
presentare le richieste ad una miriade di picco-
le o medie Società di comodo cointeressate allo 
stesso impianto o allo stesso gruppo di impian-
ti; e, nel caso che i fatti denunciati rispon-
dano al vero, se sia stato richiesto dalla Cas-
sa il parere dell'Amministrazione regionale, e 
in caso affermativo, quale sia stato tale pare-
re e in quale data sia stato dato e da quale 
organo regionale; 2) se la stessa Società e le 
sue affiliate abbiano chiesto per gli stessi im-
pianti di beneficiare anche di provvidenze re-
gionali (contributi a carico dei fondi del Pia-
no di rinascita, finanziamenti agevolati del 
C.I.S.) e in caso affermativo qual è il loro im-
porto e quale accoglienza ha avuto la richie-
sta; 3) se la stessa Società o sue affiliate ab-
biano goduto negli ultimi dieci anni di prov-
videnze regionali e statali (contributi e finan-
ziamenti agevolati), a nome di quale Società è 
stata avanzata ciascuna richiesta, per quale 
importo e per quale tipo di impianto, e qua-
le sia per ciascuna industria il rapporto tra 
capitale investito e occupati, quale risulta dal-
la richiesta e quale è quello esistente attual-
mente; 4) se l'Amministrazione regionale sia 
a conoscenza dei rapporti di lavoro esistenti 
in ciascuna delle suddette industrie per quan- 

riguarda i salari, i turni di lavoro, le li-
tà sindacali, il rispetto dei diritti e della 
sonalità di ciascun lavoratore, e, in caso 
rmativo, quale giudizio esprima su di essi 
nministrazione regionale; 5) se l'Ammini-
azione regionale è a conoscenza che una 
e suddette industrie avrebbe consegnato al 
daco di Portotorres in occasione delle re-
ti elezioni amministrative una certa som-
, che sarebbe stata distribuita dallo stesso 
daco candidato come capolista della Demo-
zia Cristiana, nei locali del Municipio, 
tori ed elettrici, più o meno bisognosi, il 
rno precedente le votazioni; e, in caso af-
nativo, quale sia il giudizio dell'Ammini-
azione regionale su tale vicenda; 6) se l'Am-
nstrazione regionale non ritenga opportu-
sia al fine di tranquillizzare l'opinione 

)blica sia per eliminare notizie su cifre Me-
te per eccesso o per difetto, comunicare al 
isiglio regionale l'elenco completo dei finan-
nenti agevolati superiori ai 300 milioni 
Lcessi dal C.I.S. e dei contributi superiori 
50 milioni concessi dalla Regione e dalla 
;sa per il Mezzogiorno alle industrie negli 
mi 10 anni in Sardegna, con la denomi-
ione degli imprenditori e delle Società che 
hanno goduto, con l'importo di ciascun in-
timento, di ciascun finanziamento agevola-
e di ciascun contributo e l'indicazione dei 
e del nucleo degli addetti per ciascuna in-

Aria nonchè, per quanto riguarda le Socie-
per azioni, se e in quale misura le azioni di 
scuna Società siano al portatore e se per 
tesi fra di esse non vi siano delle Società 
3omodo, emanazione di grossi complessi fi-
iziari, create allo scopo di ottenere mag-
ri provvidenze regionali o statali; 7) se ri-
mda al vero che alla Società o alle Società 

hanno creato e gestiscono l'industria car-
ia di Tortolì, a parte i contributi e i finan-
menti agevolati per gli impianti, sia stato 
egnato dalla Amministrazione regionale un 
'tributo annuo a carattere continuativo per 
rasporto delle materie prime, e, in caso af-
mativo, se l'importo sia di 200 milioni al-
mo, superiore o inferiore, quale sia l'orga-
che lo abbia deciso, con quale forma giu-
ica e per quale durata l'impegno sia stato 
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annunto. Poichè ritengo non sfugga alla sen-
sibilità del Presidente della Giunta la delica-
tezza, l'importanza e l'urgenza degli argomen-
ti trattati nella interpellanza, che riguardano 
i modi e la stessa correttezza nell'uso dei fon-
di pubblici da parte degli organi statali e re-
gionali, chiedo che l'interpellanza venga di-
scussa alla ripresa dei lavori del Consiglio re-
gionale prevista per il corrente mese». (97) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Manca per illustrare la mozione di cui 
è firmatorio. 

MANCA (P.C.I.). Signor Presidente, onore-
voli colleghi, si poteva presumere che, consi-
derato il tempo trascorso dalla data di pre-
sentazione della mozione, novembre 1966, 
qualche intervento ci fosse già stato da parte 
della Giunta, in direzione di qualcuno dei pro-
blemi contenuti nella mozione medesima. Con 
vivo disappunto dobbiamo, invece, registrare, 
a distanza di un anno, che nulla si è mosso 
nella direzione indicata dalla mozione, che nul-
la è stato fatto per determinare condizioni 
nuove volte ad assicurare un nuovo corso alla 
condizione operaia, alla condizione civile di 
disagio profondo nella quale è stata cacciata 
la grande massa dei lavoratori occupati nel 
nucleo di industrializzazione Sassari - Alghe-
ro - Porto Torres. La tacita e talvolta espli-
cita adesione della Giunta alle condizioni di 
sviluppo imposte dal gruppo Rovelli vanno 
sempre più confermando l'impotenza politica 
del Governo regionale nelle sedi decisive per 
il possibile sviluppo di una economia program-
mata che, tra le altre cose, ponga anche obiet-
tivi relativi alla condizione operaia sul piano 
sociale, salariale, umano e delle libertà demo-
cratiche. 

Noi, in questa occasione, non ripeteremo 
quanto è stato già oggetto di discussione nelle 
settimane passate in ordine ai temi più gene-
rali dello sviluppo industriale della nostra Iso-
la, anche se qualche richiamo si renderà indi-
spensabile. Del resto i temi generali dello svi-
luppo economico, sia del settore industriale che 
di quello agricolo, ricorrono così frequente-
mente in quest'aula e nei nostri dibattiti che in  

questa circostanza ci consentono di ridurli a 
qualche semplice cenno o a qualche semplice 
richiamo. Alcune considerazioni, però, che fa-
cilitino l'introduzione ai temi specifici che dob-
biamo trattare, mi pare si rendano indispen-
sabili. 

L'onorevole Presidente della Giunta regiona-
le, nelle dichiarazioni recentemente rese da-
vanti al Consiglio, ha manifestato preoccupa-
zioni circa il «rischio di essere tagliati fuori 
dal generale processo di crescita dell'intera 
Nazione». A parte il fatto che tale rischio si 
è già concretizzato in fatti, come dimostra la 
crescita del divario fra la Sardegna ed il re-
sto della Nazione, ci pare altrettanto perti-
nente richiamare il rischio, che la Sardegna 
sta soffrendo, del distacco crescente tra l'aspi-
razione e la condizione delle masse lavoratrici 
e la politica fin qui seguita dalla Giunta re-
gionale. Voi della Giunta regionale siete den-
tro la stessa barca del Governo centrale, che 
strumentalmente talvolta avete accusato di pa-
ternalismo, di distacco e di assenza. 

Nella mozione abbiamo chiesto l'attuazione 
di un programma di edilizia popolare, a mò 
di esempio. Ebbene! E' trascorso un anno dal-
la data di presentazione della mozione, e pur 
avendo disponibili finanziamenti ancor prima 
che si presentasse la mozione, finanziamenti 
relativi al Piano di rinascita, finanziamenti 
relativi alla GESCAL, finanziamenti relativi 
all'IACP, da allora ad oggi non è stato costrui-
to un alloggio. E Rovelli oggi su «La Nuova 
Sardegna» vi rimprovera di questo. Ecco quin-
di una dimostrazione concreta del distacco e 
dell'assenza della Giunta regiona e del Gover-
no centrale dagli interessi, dalle aspirazioni e 
dai bisogni del popolo sardo. Noi ci doman-
diamo: è possibile che i vostri impegni siano 
talmente gravosi da non consentirvi di dispor-
re del tempo necessario per decidere la spen-
dita delle somme già disponibili nei vari bi-
lanci? 

Ancor prima di presentare la mozione ave-
vamo chiesto la presenza in Sardegna dell'in-
dustria di. Stato in adempimento all'articolo 2 
della 588. Adempimento clamorosamente igno-
rato per tutta l'Isola, così come sta avvenendo 
per quanto riguarda l'intervento della società 
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finanziaria. E, se mi permette l'onorevole Pre-
sidente della Giunta, potrebbe avere scarso 
valore il suo assunto, la sua proposizione in-
serita nel discorso che ha tenuto a Roma in 
ordine a questo problema, laddove ha dichia-
rato che soltanto dopo vivaci proteste il Go-
verno ha accettato di formulare entro l'anno 
un programma di interventi per la Sardegna. 
Onorevole Del Rio, lei è informato certamen-
te più di me delle cose che sono state decise 
a Roma, delle cose che sono state decise esat-
tamente in data 29 luglio dal CIPE presieduto 
dall'onorevole Moro: si è dato l'incarico di stu-
diare possibilità di interventi senza indicare 
alcuna. localizzazione agli interventi stessi. 
Nelle fasi successive a quell'incontro le di-
scussioni svoltesi in una successiva riunione 
alla presenza del Ministro Pieraccini hanno un 
valore puramente strumentale. Noi potremmo 
arrivare alla fine di quest'anno con proposte 
circa la possibilità di interventi nell'industria, 
ma non certamente circa la localizzazione de-
gli interventi. Onorevole Presidente della Giun-
ta, se lei legge il comunicato che è stato ema-
nato a conclusione della riunione del CIPE, 
presieduta dall'onorevole Moro, in data 29 lu-
glio di quest'anno, ne ricava chiaramente le 
conclusioni che ne ho ricavato io. Si tratta di 
indicazioni relative soltanto allo studio di pos-
sibilità di intervento; nessuna indicazione per 
quanto riguarda le localizzazioni. Ma del re-
sto ciò rientra in un disegno estremamente 
chiaro su cui richiamerò più avanti l'attenzio-
ne del Consiglio. 

I presentatori della mozione avevano chie-
sto la presenza dell'industria di Stato, in adem-
pimento all'articolo 2 della legge 588, clamoro-
samente ignorato. Allo stato attuale delle cose 
gli unici ad avere programmi e idee precisi 
in ordine alla possibilità di investimenti, in 
ordine a possibili ulteriori sviluppi industria-
li, pare siano i gruppi finanziari già presenti 
nella nostra Isola, e più precisamente i gruppi 
che fanno capo alla cartiera di Arbatax, alla 
industria petrolchimica della Saras e se vo-
lete della SIR, il cui comunicato oggi apparso 
su «La Nuova Sardegna» lo conferma. Le 
partecipazioni statali e la Società Finanziaria 
non hanno nessun programma concreto per la  

degna. I poteri pubblici sono completamen-
ssenti. Le previsioni del piano quinquen-

cominciano a rivelare sintomi di supera-
to e gravissime insufficienze, e lo ripeto 
dare un quadro più preciso della situa-

,e del nucleo industriale Sassari - Alghero - 
to Torres. I limiti di esodo previsti in agri-
ura, ad esempio, saranno largamente su-
ti, come del resto è stato riconfermato in 

st'aula. La mano d'opera qualificata e spe-
izzata dovrà essere importata. Anche su 
sto aspetto del problema l'ingegner Rovelli 
suo comunicato ci dà qualche lezione. La 
Lo d'opera generica preme sul mercato del 
Pro, dando luogo alle riprese dell'emigra- 
e verso il Nord Italia, verso il territorio 
ropolitano, così come è sempre accaduto 
i paesi coloniali. Stiamo diventando sem-
più una colonia, con una classe di governo 
pre più subordinata e che non è in grado 
tabilire rapporti di parità neanche con co-
che fruiscono di larghissimi finanziamenti 

blici regionali e statali, come è appunto il 
della SIR di Porto Torres. 
nostro discorso ha validità politica, se la 

ita riesce ad affermare una sua autorità, 
Lsercitare una sua funzione in sede di scel-
d in sede decisionale, in sede di esercizio 

gestione degli investimenti e delle atti-
industriali di una certa rilevanza econo-

a, quali sono ad esempio i cinque o sei 
)pi che operano in Sardegna. Se l'organo 
i'roverno regionale non conquista un'auto-
adeguata, un'efficienza politica all'altezza 
.;empi e delle crescenti esigenze del mondo 
.erno, noi possiamo considerare privo di 
re, sterile e inutile il discorso in questa 
ed in tutte le sedi dove si parla della 

legna e della sua condizione economica e 
ale, nonostante l'esperienza del centro si-
ra nazionale e del centro-sinistra regio- 

)biamo già fatto cenno alla questione de-
Llloggi e dei finanziamenti disponibili. In 
;entro, però, ormai avviato verso la pre-
a di alcune migliaia di operai, quale è 
o Torres, i problemi di altre strutture ci-

sociali, oltre a quello della casa, a quel-
ei trasporti, rappresentano e impongono 
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soluzioni non più dilazionabili: la questione 
della rete stradale, la questione dell'approv-
vigionamento idrico, delle comunicazioni e co-
sì via. E come problema centrale si pone la 
condizione operaia, sul piano salariale, sul pia-
no umano e delle libertà sindacali, e democra-
tiche all'interno dell'azienda. In questo ter-
reno le carenze della Regione e dello Stato so-
no semplicemente indegne. Mentre vengono 
perseguitati piccoli imprenditori e piccoli ar-
tigiani per violazioni alle leggi sulla previ-
denza sociale, nelle aziende della SIR vige 
soltanto la legge della repubblica di Rovelli. 
Nel mese di marzo si sono svolte le elezioni 
della Commissione interna alla SMI. Dopo po-
chi giorni dalle elezioni, esattamente tre gior-
ni dopo, 58 lavoratori sono stati trasferiti ad 
un'altra società, alla O.P.T.. Cosa incredibi-
le, però, questi lavoratori rimangono di fatto 
ai loro posti di lavoro: sono stati trasferiti 
soltanto teoricamente per impedire che l'atti-
vità sindacale, che l'organizzazione sindaca-
le, possa essere presente all'interno della 
azienda, per esautorare l'organismo di rappre-
sentanza dei lavoratori, per creare condizioni 
tali da non poter operare in nessuna direzione 
la tutela e la difesa dei lavoratori. 

L'istituto del trasferimento da una società 
all'altra consente, in forma ricorrente, la vio-
lazione non soltanto del contratto di lavoro, 
ma di leggi, di tabelle salariali e tende a man-
tenere i salari ai livelli più bassi. Il tratta-
mento del settore metalmeccanico, infatti, è 
inferiore a quello del settore petrolchimico. 
Capita così che del personale venga assunto 
nel settore metalmeccanico, venga tenuto in 
forza in questo settore, ma di fatto presti il 
suo lavoro nel settore petrolchimico. Quando 
però in una azienda a settore petrolchimico si 
costituisce la commissione interna, per demo-
lirne le basi sulle quali la commissione inter-
na è stata costituita, si trasferiscono gli operai 
nel settore metalmeccanico. Certo, vi sono in 
proposito diffide dell'Ispettorato del lavoro, 
una delle ultime è della fine di luglio, alla so-
cietà Alchisarda, alla O.P.T. e alla SIR in or-
dine al trattamento salariale, all'indennità ed 
al premio di produzione; vi è anche una dif-
fida alla O.P.T. in ordine ai trasferimenti. Eb- 

bene queste diffide malgrado sia trascorso il 
termine entro il quale le società avrebbero do-
vuto regolarizzare la posizione degli operai 
ancora non hanno prodotto alcun effetto. Ro-
velli ha continuato per la propria strada. In 
questi ultimi tempi son stati decisi ulteriori 
trasferimenti da una azienda all'altra, ulteriori 
punizioni per coloro che si sono rifiutati di la-
vorare la domenica del 13 di agosto, per co-
loro che si sono rifiutati di lavorare la vigilia 
di Ferragosto e il giorno di Ferragosto. Si va 
sempre più rilevando all'interno di questo 
gruppo di aziende l'impotenza, l'incapacità de-
gli organi dello Stato ad ottenere il rispetto 
della legge e ad imporre la legalità. In rela-
zione alle leggi sul riposo settimanale, le vio-
lazioni sono costanti e nessuno pare in grado 
di porvi rimedio. 

E' il caso di dire che si tratta di un ambito 
aziendale ove le leggi dello Stato si introdu-
cono attraverso un filtro che lascia passare 
soltanto quelle norme e quelle disposizioni che 
Rovelli può accettare. Nelle aziende chimiche 
Alchisarda, SIR, ETB, Stirlo eccetera, non si 
contrattano i premi di produzione, non si at-
tribuiscono le giuste qualifiche, non viene cor-
risposta la indennità per lavoro nocivo, non 
viene corrisposta l'indennità stabilita per chi 
lavora in turni avvicendati, non esistono i co-
mitati aziendali di prevenzione o di sicurezza 
e Rovelli oggi risponde su «La Nuova Sarde-
gna» che questo è un campo di competenza 
dell'azienda, che il sindacato non ha autorità 
ad intervenire per contrattare le qualifiche, 
che il sindacato non ha autorità ad interveni-
re per contrattare i superminimi. Si tratte-
rebbe di materie sulle quali l'azienda avrebbe 
la più ampia discrezionalità. 

Operai presenti nell'attività petrolchimica, 
che hanno frequentato corsi di qualificazione 
e di specializzazione, assunti nelle aziende pe-
trolchimiche vengono trasferiti al settore del-
l'edilizia per svolgere attività di manovalan-
za. Ogni tentativo di organizzazione del sin-
dacato e della difesa dagli attacchi padronali 
viene immediatamente stroncato con il trasfe-
rimento, con la provocazione, con la multa, 
con il licenziamento. E di ciò abbiamo con-
ferma ancora oggi dal comunicato della SIR 
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apparso su «La Nuova Sardegna». Ai disagi di 
ed agli arbitrii, al clima di oppressione cui so- co 
no sottoposti gli operai sardi del complesso un 
petrolchimico, si aggiungono i disagi della pe 
gran parte di coloro che sono costretti a viag- ta 
giare, dei cosiddetti operai pendolari. Per que- e 
sti operai Rovelli, su «La Nuova» di oggi, af- trc 
ferma che sarebbero del settore della edilizia, tri 
mentre da una inchiesta effettuata dalla CI ME 
SL proprio nelle aziende chimiche, alla SIR do 
BEN, che è una azienda prettamente petrolchi- po 
mica, alla Idrogenazioni risultano presenti 
occupati ed impiegati, nella stragrande mag- rei 
gioranza, operai che risiedono fuori dell'am- pic 
bito di Portotorres e della stessa zona del Sas- I trc 
sarese. Da questa indagine che la CISL ha mi 
condotto si è potuto appurare, ad esempio, che toi 
le spese di viaggio raggiungono il 20, il 25 1  pe:  
per cento della retribuzione. Si tratta di oneri alt 
assolutamente insopportabili, che costringono 25 
gli operai ad accettare il super lavoro imposto ret 
dalle aziende sia sul piano della intensità nel-
l'arco delle normali ore lavorative, sia sul 
piano delle ore straordinarie. 

La Regione e lo Stato hanno il dovere di in-
tervenire e penso abbiano il dovere anche di 
rispondere quando qualche imprenditore pri-
vato, che non sia la SITA, che non sia la SCIA, 
che non sia le Strade Ferrate Sarde, pensa di 
istituire una linea specializzata per il traspor-
to degli operai da Sorso a Portotorres. 400 
operai risiedono a Sorso e chiedono di essere 
trasportati con un servizio di linea speciale, 
per il quale esiste una richiesta presso l'As-
sessorato dei trasporti della Regione Sarda. Ma 
questa richiesta viene disattesa e nessuno com-
prende il perchè. Non si comprende neppure 
come mai l'ordine del giorno del Consiglio re-
lativo alla parità di trattamento praticato nel-
le aziende similari operanti nel Nord, sia ri-
masto lettera morta. Io credo che in questa 
sede noi dovremmo confutare non poche af-
fermazioni fatte dall'ingegner Rovelli e appar-
se oggi vistosamente su «La Nuova Sarde-
gna». 

A proposito dei pendolari, dei quali l'inge-
gner Rovelli si occupa oggi sul quotidiano sas-
sarese, desidero esporre qualche dato che ho 
ricavato dall'indagine condotta dalla C.I.S.L.  

issari. Un operaio chimico della SIRBEN, 
48 mila lire di retribuzione al mese, ha 
spesa di viaggio di 10 mila lire al mese 
80 chilometri di distanza, in quanto abi-
d Alghero, parte il mattino alle 4 e 30 
ntra alle 16 e 30 del pomeriggio; un al-
della Idrogenazioni: 55 mila lire di re-
izione, distanza 20 chilometri, 15 mila al 
di spese di viaggio, fitto di casa in Ossi, 
abita, 25 mila lire. (L'ingegner Rovelli 

nizza oggi su «La Nuova Sardegna» di- 
o che gli interessa non il caro vita, ma il 
imento degli operai). Un operaio di Tem-
impiegato alla STIRAL, altra società pe-
himica, 65 mila lire di retribuzione, 50 
lire di pensione perchè risiede a Porto-

s, cinque mila lire di viaggio al mese, 
andata e ritorno una volta il mese. Un 

della Alkisarda, abitante a Putifigari, 
pila lire di viaggio al mese, 59.500 di 
razione. 

>rdine del giorno del Consiglio è rimasto 
nato e inoperante. Non vengono così as-
idate le aspirazioni dei lavoratori ad un 
oramento delle loro condizioni di salario, 
na crescita civile e democratica. Le gio-
generazioni si sentono oggi tradite dal 
.e pubblico. Noi abbiamo il dovere non 
rito di conoscere le varie situazioni ma 
• di portarvi gli adeguati rimedi. Alla 
nza dei bassi salari si accompagna tutta 
serie di altri fatti negativi dei quali ab- 
o dato notizia: le spese di viaggio, l'ele-
costo della vita nella zona di Portotorreg, 
stono circa il 60 per cento dei lavoratori 
.gati nel settore chimico, nel settore pe-
limico e nel settore edile, e non perchè 
a 40 per cento risieda a Portotorres, ma 
iè è 'composto dei trasfertisti, che vengo-
alla Sicilia, dalle Marche, dalle Puglie, 
3milia e dalla Lombardia e che hanno tut-
salario e il trattamento di trasferta del-
na milanese. 

?sto della SIR è uno dei tanti terreni 
i può verificare il risultato della politica 
iascita e dell'atterraggio del capitale fo-
ro di infausta memoria, che ricorda le 
glie condotte da certo giornale chiama- 
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to «Il Democratico». Noi non possiamo accet-
tare l'incremento del reddito, senza conside-
rare come il reddito viene ripartito, in quali 
condizioni viene prodotto. Noi non possiamo 
accettare, cioè, che lo strumento dell'autono-
mia si risolva in una sorta di privilegio ga-
rantito per la grande industria forestiera, che, 
non paga di rastrellare finanziamenti pubbli-
ci, mette in atto un tipo di sfruttamento del-
le nostre risorse umane che trova riscontro 
soltanto nella esperienza dei popoli coloniali 
e nei paesi più arretrati del mondo. Ci di-
spiace che in un momento così delicato come 
quello che stiamo attraversando nella zona in-
dustriale, nel nucleo di industrializzazione 
Sassari - Alghero - Portotorres, e per quanto 
sta avvenendo anche sul piano nazionale in 
ordine al processo unitario in atto nel campo 
sindacale, la CISL nella Provincia di Sassari 
sia rimasta ingolfata e ingabbiata nella trap-
pola padronale, nella fitta rete della SIR, in-
tessuta di lusinghe e di minacce, provocatoria 
nei riguardi delle organizzazioni sindacali, 
offensiva nei riguardi dei lavoratori e del po-
polo sardo e degli stessi organi della Regione. 

Penso che tutti voi leggerete con attenzio-
ne il comunicato di Rovelli apparso su «La 
Nuova Sardegna» di oggi. La presa di posizio-
ne della SIR in questo comunicato considera i 
lavoratori sardi «assunti in stato di assoluta 
ignoranza e capacità di lavoro». Questo è il 
giudizio che si dà dei lavoratori sardi! 

«Che cosa volete pretendere [dice la SIR] 
di essere paragonati agli operai delle altre zo-
ne per i quali giocano generazioni di pratica 
industriale? Gli operai sardi non hanno da 
paragonarsi agli operai del Nord, non hanno 
da paragonarsi agli operai milanesi, agli ope-
rai torinesi o genovesi, essi sono stati assunti 
in stato di assoluta ignoranza». E' un atteg-
giamento di pura marca razzista, che dovreb-
be riempire di sdegno tutti gli uomini della 
nostra Isola, che dovrebbe suscitare la prote-
sta e l'indignazione di tutti, che dovrebbe ap-
prodare alla cacciata a furor di popolo di Ro-
velli e di tutto il suo stato maggiore. «Che 
cosa vogliono i sindacati?», dice Rovelli. «Le 
qualifiche, i superminimi? I superminimi sa-
ranno dati a coloro che mostreranno attacca- 

mento all'azienda; e così come vengono con-
cessi, possono essere soppressi per coloro che 
compiano atti in contrasto con gli interessi 
dell'azienda». E si portano gli esempi: l'ade-
sione ad azioni sindacali illegali. 

La brutalità di queste posizioni e di questi 
atteggiamenti non trova alcun riscontro nel-
la recente storia sindacale del nostro paese. 
Nessun datore di lavoro ha mai avuto l'im-
prontitudine di manifestare così apertamente 
il carattere antisindacale e antisciopero che è 
contenuto nei premi e nei superminimi e che 
la Petrolchimica — bontà sua — elargisce agli 
operai. E l'attacco si estende anche al Gover-
no regionale e al Governo nazionale. Dovete 
leggere con attenzione: «parrebbe che poichè 
la Sardegna rinasce ad opera e per virtù della 
iniziativa privata continentale sia il caso di 
aggravare i costi di produzione». La rinasci-
ta sarda è realizzata in virtù della iniziativa 
privata. E' un giudizio esplicito sulle Giunte 
regionali: andatevene e lasciate il posto 
a Rovelli e alle sue società, che sono capaci 
di portare avanti la rinascita, che sono in 
grado di assicurare una occupazione e un red-
dito. La classe politica, l'Istituto regionale, la 
Giunta regionale non hanno queste capacità. 
Si disprezza tutto e tutti; persino l'ordine del 
giorno del Consiglio dell'aprile scorso diventa 
una cosa ridicola, diventa una pura espressio-
ne intellettualistica. 

La Giunta non è stata in grado, nel corso 
di questi mesi, nel corso di questi anni, nes-
suna Giunta, di trarre le adeguate conseguen-
ze, gli adeguati insegnamenti dalle esperienze. 
Ed ora, quando parliamo della presenza del-
la Regione, non ci crede più nessuno. Gli ope-
rai si sentono oppressi dalla presenza e dalla 
potenza di questi capitani d'industria, di que-
sti avventurieri. Voi della Giunta, voi della 
maggioranza pretendete molto spesso dalla 
nostra parte dei riconoscimenti. Ma quali ri-
conoscimenti possiamo attribuirvi quando si 
manifestano episodi e fatti di questo genere? 
Questi riconoscimenti in che cosa dovrebbero 
consistere? I lavoratori emigrati hanno paura 
di rientrare in Sardegna, perchè hanno la con-
sapevolezza che nel corso di questi anni l'au-
tonomia, la Regione, per loro non hanno fatto 
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alcunchè. Quale riconoscimento possiamo at-
tribuirvi, se non quello di incapacità organica 
e di fuga di fronte alla realtà della nostra 
Isola? Siete prigionieri del grande capitale fo-
restiero e, come tali, succubi della potenza eco-
nomica dei gruppi industriali, mentre marcia-
te sulla china del tradimento dell'autonomia 
e dei valori morali e politici accumulati dal 
popolo sardo nel corso di decenni, nel corso 
della sua lotta per la sua liberazione e per af-
fermare un ordinamento autonomo. Ma noi 
non abbiamo perduto le speranze; la nostra 
presenza, il nostro atteggiamento, seppur se-
vero e ovviamente critico, pensiamo possano 
sempre produrre qualche effetto positivo. In 
questa circostanza vi mettiamo alla prova: 
nella mozione è indicata tutta una serie di 
possibilità di intervento che risiedono esclu- 

nente nella vostra volontà, nella vostra 
cita e nell'amore che vorrete dimostrare 
la nostra Isola. Vedremo nel corso del di-
to se sarete in grado di assumere con-
impegni per risolvere i problemi. che so-

idicati nella mozione che abbiamo presen-
(Consensi a sinistra). 

XSIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
iranno domani mattina alle 10 e 30. 

seduta è tolta alle ore .19 e 20. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 

Il Direttore 

Avv. Marco Dillberto 

ipografia Società Editoriale Italiana - Cagliari 
Anno 1967 
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